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Per lo sciopero generale nazionale di quattro ore iv 

Oggi un'intera regione ili lotta 
Manifestazioni a Napoli, Salerno, Caserta, Benevento, Avellino e Solofra - Si astengono dal lavoro 
i dipendenti dell'industria, commercio e agricoltura, esclusi i servizi, scuole chiuse nella provin­
cia napoletana, fino a mezzanotte bloccato Capodichino - Venerdì Lama all'assemblea dei chimici 

30 ragazzi si autodenunciano ad Avellino per l'occupazione 

Per circa duecento assunzioni 

al Comune di Napoli 

Qualche domanda 
al pretore che 
blocca i concorsi 

Restano bloccati i concorsi banditi dall'amministra­
zione comunale di Napoli per l'assunzione di circa 2000 
dipendenti comunali. La causa del blocco ò la sentenza 
del pretora di Napoli (De Luca) con la quale si dà ra­
gione ad un ricorso del sindacato autonomo Confali, Il 
quale, pur rappresentando soltanto 300 dipendenti comu ; 
nall, pretende di èssere presente all'Interno delle com­
missioni esaminatrici. 

Una sentenza che ha sollevato non poche perplessità 
e numerose reazioni negative, anche per i l suo contenuto 
tecnico. E' giusta o no? E' possibile che l'opposizione 
della Confall blocchi concorsi per circa 2000 posti di 
lavoro? 
' « L'Unità » lo ha chiesto al compagno Giulio Gomez 
D'Ayala, assistente di dir i t to del lavoro all'università di 
Napoli. . 

La recente decisione del 
Pretore del lavoro di Na­
poli in tema di diritti sin­
dacali, grave per le con­
seguenze immediate e per 
i pericoli di future nega­
tive ripercussioni, con la -
quale sono stati bloccati 
numerosi concorsi banditi 
dall'Amministrazione co­
munale, stimola qualche 
riflessione per la contrad­
dizione, che essa fa emer­
gere nella più chiara evi^ 
denza, tra l'atteggiamento 
di una parte della Magi­
stratura e la realtà e i fe­
nomeni sociali. 

La Giunta comunale 
aveva deciso di portare a 
compimento molti concor­
si. banditi da molti mesi, 
che avrebbero dato lavoro 
presso il Comune a circa 
duemila persone. Dovendo 
essere inclusi nelle com­
missioni giudicatrici, ai 
sensi del regolamento per ' 
i dipendenti comunali, tre 
rappresentanti dei sinda­
cati maggio-mente rap­
presentativi "'"olgevano la 
relativa richiesta di desi­
gnazione a tutti quelli pre­
senti nell'Ente. 

Valutata poi, comparati­
vamente, la rispettiva rap^ 
presentatività accoglieva 
quelle della CGIL, della 
CISL. della UIL, ma ti 
sindacato autonomo Con­
fali ricorreva contro la 
delibera denunciando una 
pretesa esclusione - discri­
minatoria per ottenere la 
rimozione degli effetti di 
essa per comportamento 
antisindacale. 

Il Pretore di Napoli ac­
coglieva pienamente la ri­
chiesta con una decisione, 
che appare grave tanto 
sul piano della opportu­
nità rispetto al contesti* 
sociale napoletano, che 
non può essere per nessun 
motivo ignorato, quanto 
sul piano della corretta 
interpretazione della di­
sciplina della materia, che . 
proprio ai fenomeni sona­
li in atto nel Paese si ri­
ferisce. se è vero che lo 
Statuto dei lavoratori fu 
emanato per garantire li­
bertà e dignità nei luoghi 
di lavoro, per dare alle 
associazioni sindacali pos­
sibilità di svolgere il loro 
ruolo anche entro i can­
celli della fabbrica, per 
esaltare la funzione delle 
aggregazioni più significa­
tive del mondo del lavorìi. 

Se è vero ancora che 
proprio in ragione di ciò 
furono riconosciute garan­
zie e posizioni privilegiate 
a favore dei sindacati 
maggiormente ravrvesen-
tatim. 

Il criterio adottato, lun-
. gi da ogni arbitrarietà — 

come fu ribadito dalla 
Corte Costituzionale, che 
sentenziò non essere sta­
to violato il principio cel­
la eguaglianza, risponden­
do la aiversità di tratta­
mento a validi criteri di 
ragionevolezza —, conse­
guiva ad una corretta va­
lutazione operata dal legi­
slatore del dato storico 
tanto che si è parlato dt 
legislazione di sostegno 
nei confronti di quei sin­
dacati, che si dimostrano 
capaci di offrire le miglio­
ri garanzie di effettività 
per esser collegati ad un 
tessuto associativo ampio 

. e rappresentativo di inte­
ressi sociali profondi e 
non meramente cantora-
tivL 

Con la motivazione del 
provvedimento il Pretore 
ha sostanzialmente conte­
stato al Comune di Na­
poli nientemeno che la ri­
gorosa applicazione del re­
golamento organico, rado-
zione degli slessi criteri 
dettati dal legislatore con 
la legge del 1977 n. 902 per 
la individuazione dei sin­
dacati maggiormente rap­
presentativi, e persino un 
comportamento conforme 
alla costante giurispruden­
za in materia sia per 
quanto attiene atta nor­
mativa applicabile, quella 
cioè in vigore al momen­
to del bando, sia per quan­
to concerne Topportunltà 
éttta più larga presenza 

nelle commissioni > delle 
rappresentanze di catego­
ria con la inclusione di 
tre commissari designati 
dai sindacati. 

Partendo erroneamente 
dalla considerazione ilei 
rilevante numero dt con­
corsi da espletare e quin­
di di commissari sindacali 
da nominare, egli, sulla 
base di una valutazione. 
esclusivamente quantitati­
va, ha ritenuto che potes­
sero essere soddisfatte le 
sollecitazioni di tutte le 
organizzazioni concorren­
ti, secondo un criterio di 
mera lottizzazione, pro­
prio quel critèrio oggi vi- • 
garosamente condannato 
da ogni parte sul piano 
politico come su quello 
sindacale. 

Egli ha però ignorato i 
due aspètti essenziali del­
la questione. ' 

Il primo, che ognuno dei 
concorsi ai quali la deli­
bera comunale si riferisce 
è autonomo rispetto agli 
altri e postula di conse­
guenza autonomamente 
l'applicazione del princi­
pio che regola la scelta 
dei rappresentanti sinda­
cali. 

Il secondo che nessuna 
norma né legislativa né 
regolamentare autorizza­
va il Comune a una scel­
ta diversa. Anzi il DJ*Jt. 
n. 291 del 1979, che ha ri­
dotto la rapresentanza sin­
dacale ad una o al mas­
simo due unità contro te 
tre- previste dal regola­
mento comunale, non era 
applicabile net nostro ca­
so perchè posteriore al 
bando di concorso. 

L'errore del Pretore ri­
sulterà in tutta la sua' 
macroscopica dimensione 
ove si considerino • le con­
seguenze delta generaliz­
zazione del principio di 
« generosa » lottizzazione 
da lui affermato, giacche 
apparirà incontrovertibile 
la illegittimità della costt-
fusione di quelle commls-, 
sioni nelle quali sareboe-
ro incluse le rappresen 
tanze dei sindacati meno 
rappresentativi. 

Sul piano teorico si pos­
sono anche formulare ri­
serve circa i criteri, as­
sunti dalla legge o dai 
regolamenti nella delicata 
materia, ila ogni apprez­
zamento potrà valere per 
una futura riforma.e al 
Giudice potrà essere con­
sentito tutt'al più di ma­
nifestare, in via inciden­
tale la sua opinione. 

Al limite si può anche 
dubitare del criterio adot­
tato di richiedere designa­
zioni a tutte le organizza­
zioni incluse nella tabella 
allegata alla legge del 
1977, invece di procedere 
alla individuazione pre­
ventiva di quelle atte quali 
la rvpresentanza effettiva­
mente competeva. 

Ma anche onesta è Que­
stione del tutto opinabile 
e. quel che più interessa, 
non incidente in alcun 
modo sulla legittimità det­
ratto conclusivo adottato 
dal Comune con la nomi­
na détte commissioni, es­
sendo del tutto fuor di 
discussione che le tre or­
ganizzazioni prese in con­
siderazione sono nel Paese 
le viù forti di consenso 
e di iscrittt e quindi le 
moagiormente rappresen­
tative. 

Al Pretore spettava dt 
effettuare oueita sola ve­
rifica a garanzia di quei 
diritti sindacali che per 
un errore, di natura tut-
t'altro che giuridica, in­
vece di essere stati tute­
lati sono stati le*i sensi­
bilmente con pericolo di 
grave pregiudizio non solo 
ver le aspettative di co­
loro che devono porteci-
pnr». ai concorsi già in­
detti, ma anche degli 
osviranti a ovent futuri 
per la conflittualità che il 
provvedimento pretorile 
incorangta sul piano in­
tersindacale e su quello 
degli interest corporativi 
e parti,'r*ltrri<tici. 

Giulio Gomez 

Oggi lo sciopero generale. 
Migliaia e migliala di lavo­
ratori In lotta. In Campania 
manifestazioni nei capoluo-

- ghl di provincia: a Napoli 
l'appuntamento è alle ore 0 
in piazza Mancini da dove 
11 corteo si muoverà per con­
cludersi in piazza Matteotti 
dove parleranno ' Michele 
Tamburrino. segretario della 
Camera del Lavoro, e Nino 

. Pagani, della Federazione na­
zionale CGIL-CISL-UIL. 

Cortei e comizi anche a 
Salerno (dove interverrà Ser­
gio Garavini, segretario na­
zionale della CGIL), a Ca­
serta e a Benevento, mentre 
nd Avellino si terrà un'as­
semblea in un cinema citta­
dino. A Solofra In Irplnla. 
infine, tutto li paese sarà 
in piazza per lo sviluppo 
delle concerie (al comizio 
parteciperà Guido Bolaffi). 

I lavoratori dell'industria, 
dell'agricoltura e del com­
mercio si asterranno dal la­
voro per quattro ore. A Na­
poli e In provincia resteran­
no chiuse anche le scuole 
per lo sciopero per l'Intera 
giornale del personale ade­
rente ai sindacati confedera­
li (nel resto del paese inve­
ce lo sciopero è soltanto di 
un'ora), e per l'adesione data 
dagli studenti. 

Fino alla mezzanotte di 
quest'oggi resterà chiuso an­
che l'aeroporto di Capodi­
chino. Lo sciopero (già pro­
clamato nei giorni scorsi) 
Interessa 11 personale del 
servizi a terra e della com­
pagnia aerea ATI, e si in­
serisce nella vertenza aperta 
dalle organizzazioni sindaca­
li con VATI (un'azienda del 
gruppo IRI) accusata di aver 
reclutato secondo metodi 
clientelarl l partecipanti ad 
un corso di formazione fina­
lizzato all'assunzione di cen­
to assistenti di volo. 

A Napoli e in Campania, 
Insomma, lo sciopero genera­
le cade mentre si sviluppa­
no movimenti di lotta su 
obiettivi concreti e si acui­
scono le tensioni sociali. E' 
di Ieri la notizia che all'Eter­
nit dt Bagnoli sono immi­
nenti novantatré licenzia­
menti. 

L'azienda (una multinazio-
. naie a capitale svizzero). ha 
risposto cosi ai sindacati che 
avevano intavolato una trat­
tativa sul futuro produttivo 
dello stabilimento. L'Eter­
nit. che produce materiali 
per l'edilizia, ha ridotto ne­
gli anni 1 dipendenti da 
1.500 a 500 ed ora vuole altri 
licenziamenti. 

I dipendenti lavorano in 
condizioni ambientali - tre­
mende: i più anziani sono 
quasi tutti affetti da asbe-
stosl. una tremenda malat­
tia provocata dalla polvere 
di cemento che attacca i 
bronchi e contamina il san­
gue. L'Eternit dunque è solo 
un esempio dei «punti cal­
di» della crisi in Campania. 

«E* necessario — si legge 
in una nota diffusa dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
della Campania — ed urgen­
te rivendicare dal governo 
una politica di difesa del 
reddito dei lavoratori occu­
pati e dei pensionati; come 
è necessario anche sviluppa­
re • 11 confronto con gover­
no e padronato per afferma­
re una proposta organica di 
sviluppo e di equilibrata uti­
lizzazione delle risorse, fina­
lizzata alla soluzione del pro­
blemi del Mezzogiorno». 

Dopo lo sciopero generale 
sono in programma nuovi si­
gnificativi appuntamenti. Na­
poli sarà ospite dell'assemblea 
nazionale dei delegati delle 
aziende chimiche, un settore 
che in particolare nel Sud è 
colpito da una crisi tre­
menda. 

All'assemblea, che si terrà 
venerdì mattina al cinema 
Corso (al corso Meridiona-

- le) interverrà Luciano Lama. 
Insieme ai grandi gruppi 

chimici (come la SIR, la 
Montefibre o la Liquichimi-
ca) la crisi ha già travolto 
a Napoli medie aziende come 
l'ex Angus, che da anni, sot­
to la gestione della GEPL 
tenta invano di riprendere 
l'attività. 

dpmenjca I 
al Rettangolo Danna 
c'eravamo anche lioi» 

• • • • • • ' - » • • ' • • . 

In una lettera i bambini, tutti tra i 6 e i 13 anni, solidarizzano 
con i compagni comunisti denunciati dal proprietario del suolo 

Venerdì a 
Ponticelli 

il Comitato 
regionale 

Presso la Casa del Po­
polo di Ponticelli venerdì 
23 novembre con inizio al­
le ore.9 si svolgerà la riu­
nione del Comitato regio­
nale che avrà all'ordine del 
giorno: 

1) La discussione sull'ul­
timo Comitato centrale: 

2) La preparazione della 
conferenza meridionale dei 
quadri che si svolgerà a 
Bari ed alla quale parte­
ciperanno sessanta compa­
gni della Campania. 

Alla riunione del Comita­
to regionale parteciperà (e 
svolgerà le conclusioni) il. 
compagno Alfredo Reichlin, ' 
direttore dell'Unità e mem­
bro della Direzione nazio­
nale del nostro partito. 

Si indaga negli ambienti frequentati dagli omosessuali della zona aversana 
lr.\ 

Ritrovato moribondo a Succivo 
un insegnante di scuola media 
Alessandro Tinto, quarantotto anni, è deceduto durante il trasporto all'ospedale 

I carabinieri di S.. Arpino 
hanno rinvenuto nella notte 
tra lunedi e martedì nei pres­
si di Succivo il corpo esami­
ne di Alessandro Tinto, di 
quarantotto anni, insegnante 
alle scuole medie. L'uomo era 
steso a terra hi-fin di vita.1' 
il petto tutto-imbrattato di'' 
sangue. 

I carabinieri lo hanno subi­
to soccorso, trasportandolo 
immediatamente all'ospedale 
di Aversa. 

La corsa contro la morte è 
stata comunque in questo ca­
so inutile. Le condizioni del 

. Tinto erano disperate; infatti 

l'uomo è deceduto durante il 
tragitto. 

All'ospedale di Aversa i sa­
nitari non hanno potuto far 
altro che costatarne la mor-

: te. Il Tirito è stato colpito al 
petto, da. u'n;j proiettile che è 
rimastole),j'cpr'po "della vit­
tima. V ..•:-! . . . - • • ., 

Sulle indagini i carabinieri 
del nucleo di Aversa man­
tengono ancora stretto riser­
bo. E' finora solamente tra­
pelato che ci si sta indiriz­
zando verso gli ambienti fre­
quentati - dagli - omosessuali 
nella zona. . ' " . . . 

- Sempre nella notte di lu­
nedi. verso le 21.30 un tentato 
omicidio si è verificato lungo 
la strada provinciale Qualia-
no- Villa Literno. 

- Il diciottenne Paride Sal-

prianq, di^Ajfersa,, jc/iet,y,»ag?n 
igi'ava alla guida.della sua au­
tovettura una e A 112 ». tar­
gata NA D06593. rimasto gra­
vemente ferito dai colpi di 
pistola esplosi da alcuni igno­
ti. L'auto della giovane vit­
tima procedeva a moderata 
andatura sulla sua corsia, 
quando è stata improvvisa­

mente affiancata da un'altra 
vettura. 

I malviventi hanno a que­
sto punto estratto le armi, 
esplodendo numerosi colpi 
contro il Salzillo. Il giovane,. 
ripetutamente colpito,, Jip .per?,. 

'so il- controllo ideila, '.-macchi- « 
na che» è andata "à''sìcHràrrtàr-,J, 

si contro un paletto segnale-; 
tico. ì 

Soccorso, subito dopo, e tra­
sportato d'urgenza all'ospeda­
le Cardarelli, il Salzillo vi è 
giunto in gravissime condizio­
ni. Uno dei numerosi proiet­
tili che Io hanno cnetrato gli 
si è conficcato nella nuca. 

AVELLINO — «Anche noi 
siamo responsabili (assieme 
ai 7 comunisti denunciati dal 
padrone del suolo) per l'oc­
cupazione del Rettangolo 

- Danna ». A- dichiararlo e sot­
toscriverlo in una lettera 
aperta inviata alla magistra­
tura di Avellino sono una 
trentina di ragazzi della zo­
na tra via Carducci e via 
Piave. Quella appunto in cui 
si trova il « Rettangolo Dan­
na ». 

E' stata questa la reazio­
ne, tanto imprevedibile, quan­
to significativa, che questi 
ragazzi — la cui età si aggi­
ra tra i 6 e i 13 anni — 
hanno avuto allorché hanno 
appreso del procedimento giu­
diziario a carico di quei co­
munisti che, assieme a mol­
ti cittadini ripulirono. In pri­
ma domenica di ottobre l'uni­
co spazio esistente nella zona 
(si tratta di 4 consiglieri co­
munali: i compagni Biondî  
Capogruppo, Grasso, Ruocco 
e Petrozziello e di tre diri­
genti di sezione: Rocco, De 
Gruttola e De Socio). 

Verso i promotori di quella 
iniziativa e verso i suoi par-

- tecipanti, i ragazzi — come 
scrivono'nella lettera — nu­

trono uhi sentimento di grati-1 

,''tlidjne,:;^ià'c^hè, grazie à;.ló» 
•.'irò 'Hanno finalmente ottenuto 
! uno';spazio!dove andare a. gio­
care e , trascorrere qualche 
ora all'aria aperta. 

Il loro quartiere, infatti, è 
il prodotto di una di quelle 
mostruose operazioni specula­
tive degli anni 60, che non 
risparmiarono neppure un 
centimetro di verde nelle zo­
ne che le amministrazioni de 
consegnarono alla loro mercè. 
- All'attuale amministrazione 

"centrista e al passato mono­
colore de, invece, i piccoli 
abitanti muovono in modo 
preciso e circostanziato, una 

• grave accusa; quella di non 
aver dato esecuzione, nono­
stante. siano passati ben due 

Un punto fermo in questa controversa vicenda 

Di Giesi: il nuovo mercato «a Giugliano ì 
o si fa subita o andrà perduto senz'altro 
Il ministro lo ha confermato nella sua risposta alle organizzazioni contadine 
Ormai non dovrebbero sus­

sistere più alibi e diversivi. 
Il nuovo mercato ortofrutti­
colo di Giugliano deve essere 
costruito sui suoli previsti dal 
piano di fabbricazione pena 
la perdita del finanziamento. 
Lo ha confermato in' modo 
abbastanza inequivocabile il 
ministro per il Mezzogiorno. 
Michele Di Oiesì. nella let­
tera con la quale ha dato 
risposta al telegramma invia­
togli dalla Coldiretti e dalla 
ConfcoltivatorL 

H 27 ottobre scorso, duran­
te un convegno indetto appun­
to per esaminare la vicenda 
del nuovo mercato, i rappre­
sentanti della Coltivatori di­
retti sostennero l'esigenza di 
verificare ulteriormente la 
scelta compiuta per la loca­
lizzazione dell'impianto. La 
Confcoltivatori. pur non con­
dividendo le motivazioni ac­

cettò. con spirito unitario di 
prendere parte ad un incontro 
in merito alle possibilità di 
delocalizzazione. -

Sicché • le due : organizza­
zioni contadine.chiesero tele-' 
graficamente un incontro, al 
ministro Di Giesl. 

Ieri il ministro ha fatto per­
venire ad entrambe una nota 
la cui argomentazione taglia 
corto con qualsiasi altro dub­
bio in proposito. 

Nella lettera Dì Giesl pre­
cisa quanto segue: 

1) il giorno 20 marzo di 
quest'anno il ministro ' pro-
tempore promosse una appo­
sita riunione alla quale par­
teciparono il sindaco, l'asses­
sore all'Urbanistica del Co­
mune di Giugliano, il diret­
tore della Federazione pro­
vinciale coltivatori diretti, i 
contadini da espropriare, fun­
zionari dell'ufficio del mini­

stero per il Mezzogiorno e 
della Cassa. 
- Nel corso della riunione è 
emerso che nessuna osserva­
zione fu presentata da parte 
degli interessati al piano di 
fabbricazione approvato nel 
1074. avverso la destinazione 
dell'area in questione; 

2) il Consiglio comunale ha 
approvato all'unanimità la lo­
calizzazione del mercato in 
data 21 ottobre 1978; 

3) lo stesso Consiglio co­
munale con proweaimento 
n. 48 del 19 settembre 1979. 
ha riconfermato la localizza­
zione del mercato nell'area 
già individuata dallo strumen­
to urbanistico vigente: 

4) delocalizzando il merca­
to occorrerebbe modificare il 
progetto dell'opera e riela­
borare Io strumento urbani­
stico vigente che. in caso di 
variante, dovrebbe essere so­

stituito da un piano regola­
tore generale con tutti i tem­
pi che ciò può comportare. 

Ovviamente, una soluzione 
del genere, che renderebbe. 
necessario un differimento di' 
qualche anno alla realizza­
zione dell'opera, arrechereb­
be maggiori danni alla collet­
tività, provocando una situa­
zione di disagio per tutti 

«In tal caso, inoltre, lo 
scrìvente non sarebbe in gra­
do di confermare il manteni­
mento dell'opera nei pro­
grammi della cassi». 

Fin qui il ministro. E ci 
pare sufficiente conferma del­
le preoccupazioni -^he noi 
stessi avevammo espresso nel­
l'articolo apparso su queste 
colonne domenica scorsa; 
che. cioè, i ritardi per rico­
minciare tutto daccapo avreb­
bero minacciato, alla fine, di 
far perdere il finanziamento 

« Rettangolo : Danna >. -• c 

• Ma quel che è peggio, " è 
che l'amministrazióne non ha 
raoMO un dito neppure dopo 
l'occupazione, la quale pur 
aveva tra le sue finalità pro­
prio quella di richiamarne 
l'attenzione. 
i • * E' invece, tempo — con­
clude la lettera — che gli 

amministratori escano dal lo­
ro ritardo e procedano alla 
pratica di esproprio. E' ne­
cessario, infatti, fare ciò an­
che per togliere qualsiasi fon-, 
damento alla provocatoria de­
nuncia del proprietario del 
suolo». . ..-; ... i. 

i-& Intanto]:^opo la lettera*!!-, 
^odenimela'dei ragazzi — ^ e . ^ 

come è evidente coinvolge gli 
abitatati di tutto il quartiere 

ni-jyftè'Utó:Registrare utfàtf 
tra iniziativa. 

Si tratta, stavolta, del do­
cumento di autodenuncia al­
la magistratura da parte dei 
compagni e cittadini che par­
teciparono alla mattinata di 
lavoro per eliminare un foco­
laio d'infezione . 

Gino Anzalone 

Riunione del 
Comitato 
federale 

• E' convocata per oggi, 
alle ore 17.30 in Federa­
zione, in via dei Fioren­
tini. la riunione del Co­
mitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo. 

Finalmente 
il via a Bacoli 
al primo lotto 

di case popolari 
, " > . . j'' ' ' 

Ieri il sindaco comunista 
di Bacoli, Franco DI Meo, ha 
potuto finalmente firmare la 
prima concessione edilizia 
allo TACP per la costruzione 
di 57 alloggi (265 vani), nel­
l'area della 167 di località 
Cappella. 

Si tratta di un successo ri­
portato dopo una lunga e 
strenua battaglia contro len­
tezze, ritardi e vincoli buro­
cratici della Regione. Si pen­
si che il parere favorevole 
dell'assessorato competente, 
era stato espresso l'anno 
scorso ma solo ora è possi­
bile procedere alla conces­
sione perchè solo ora que­
sto parere è pervenuto al 
Comune, grazie al fatto che 
gli amministratori di Bacoli 
sono stati ogni giorno pre­
senti a far pressioni negli 
uffici dell'assessorato. 

La dura battaglia del Co­
mune di Bacoli continuerà 
per strappare ,1 paréri per 
altre Concessioni di' cujca die-
clra^te^ftLsi'f^.ohe.tanti 
ostgpf: e. i^ftcSltà,, esistono 
peritò cohjiiheijome Bacoli . 
di fronte al quale non regge 
nessun àlibi perché già da 
tempo ha provveduto a tutti 
gli strumenti urbanistici: 
piano per l'edilizia economi­
ca e popolare. Piano regola­
tore generale, suoli già asse­
gnati per la 167. 

E' esemplare, tra l'altro, 11 
fatto che già da parecchio 
tempo sono stati assegnati 
alle cooperative 1 6ttolf per 
la costruzione di circa 5000 
vani e sottoscritte anche le 
convenzioni, ma mancano i 
soldi e le concessioni per a-
prire 1 cantieri. 

I primi rimangono miste­
riosamente bloccati e non 
c'è verso di accelerare i fi­
nanziamenti a .tasso agevo­
lato,.previsti ppr,,le,coopera­
tive, ,j^,#iaitfKdfiGSn«afc», 

FrbplÌsy>peTft«e, tty frónte ' 
a inàdenfpienze; è^ritardl in-
splegablli della Regione, lo 
stesso sindaco di Bacoli nei 
giorni scorsi aveva inviato 
una lettera a tutti i sin­
daci della, provincia di Na­
poli per invitarli ad assume­
re iniziative unitarie 

Oggi 
i consultori 
in Giunta 

Si terrà domani alle ore 
17, nella sala di Santa (Ma­
ria L^NdWlfcfcrirWéa in-. 
detta dal a Coordinamento 
cittadino delle donne In lot­
ta per i consultori» per im­
pegnare il Comune e la Pro­
vincia a risolvere, in modo 
definitivo, la questione con­
sultori. 

All'assemblea sono stati in­
vitati gli assessori comunali 
alla sanità e ai servizi so­
ciali Cali ed Impegno, l'as­
sessore provinciale all' assi­
stenza Russo ed il presiden­
te della giunta provinciale 
Balzano. 

Dell'argomento, comunque, 
se ne dovrebbe discutere già 
questa sera in giunta pro­
vinciale. 

E* questo l'impegno preso 
al termine di una riunione 
che si è svolta lunedi in Pro­
vincia — richiesta dalle don­
n e — a cui hanno parteci­
pato solo gli assessori • pro­
vinciali comunisti (Stellato, 
Kemali. Daniele) e gli am­
ministratori comunali PCI. 
Gli altri esponenti dell'ammi­
nistrazione provinciale han­
no disertato ancora una vol­
ta l'incontro. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• € Manhattan » (Fifanfliati) 
• «L'ultima corvè» (Italnapoll) 
• « La luna > (Azalea) 

TEATRI 

G7 PRIVATE CLUI (Via Comes 
d'Arate, 15) 
ItlPeSC 

CILEA (Tal. 050305 ) 
Alle ora 21,15 prezzi («miliari: 
• O ecerlelietto ». con Dolore* 
Paiumoo. 

DIANA 
Ore 21 « Soeno 41 una natta 
dì mena astata ». 

POLITEAMA (Via Monte al Dio 
Tal. 401.€43) 
Alle ore 21.30: Caria Gravina 
a Pino Mico in • La Incanalerà » 
di Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via San Paaajoa-
la o ditela, 4» Tal. 405.0*0) 
Alla ore 21 : La CPS presenta 
Vita Accardi in < Aaoastcr > da 
Simuel Beckttt. 

SANNAZZARO (Via CMaia • 
Tal. 411.723) 

Alla ore 21,15 prezzi familiari: 
- Lui»* Canta a P.eiro O» vico 

p-t*tnt*no-. « Mtttimece d'ac­
corto e e* vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando - Tel. 444500) 
Ora 21 la Cooperativa Fabbrica 
dell'Attore presenta « Piccola 
donna », musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Posalo 
dai Mori) 
La Cooperativa Teatro dei Soia 
presenta: a li teatro della mera-
•iftie a, di Mtria Luisa a Mario 
Santeiìa. Ore 2 1 . 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 031.211) 
• Oaacto volate? » di Gabriele 

. Carrino, regia di Marra. Ore 2 1 . 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

CENTRO CULTURALE GIOVANILE 
1 Ripaso 

(Via Crispi, 2» 

laek-

CINEMA PRIME VISIÓNI 

AB ADIR (Via Paisielto Claodio 
Tel. 377.057) 
Rock* I I . con S Stallone • DR 

ACACIA (Tal. 370.B71) 
Ar»so*t» a colano*» 

ALCVONE (Via 
Tel. 4 1 S . M 0 ) . 
A ao> don 

AMBASCIATORI 
Tel. 0*3 .12*) 
Ai ta* 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Manta, ia oravo; con G 
son SA 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Jet* «tea* DA 

AUCUSTEO (Piata D o n f Ao» 
sia Tel. 415.301) . 
»ton» ai « i m i e d> «vnOatta 

CORSO (Cora* Meridiaaoli - Te­
lerò*© 33S.S11) 
SOirro la tao ie*oa a ie*te lo 
mia oo 

DELLE PALME (Vieste Vetrari* -
Tal. 41B.134) 
Una • ìtraoa coppia 4, taoceri, 
con A Arktrt • SA 

EMPIRE ( V I * P. CI l i • •ni) .' • 
I .«<e«vatori. delie «ora . 

EXCELSIOR (Via Milano • Tate-
fono 200.47») : 
" - ' * . : . • 

FIAMMA (Via C Poerio. 4C • 
Tel. 410-BM) 
Saint lach ccn S Gazzarra • DR 
(VM 14) ' 

FILANGIERI (Via Klanoteri, 4 • 
Tel. 417.437) 

• Manhattan, w Alien S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 

Tal. 310.4S3) 
Aratone a colanone 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 

TeL 410.0*0) 
• a» chimi) OH 1 Vaigrit S 

ODEON (Piazza Pieorarotta. 12 -
• TeL 007.3*0) 

I l maledetto sortiieoio 

ROXT (TeL 343.149) 
Recfcy I I 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. C» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) •_ 
StoMnSO #*MII*Vf|ECal • VVfttJVwtn CO(l 
A. CtlvnrtTiQ • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Amesta • Telefo­
no 010.923) 
Aaaaaaiaro sui Tarare, T. Mi-
lian SA 

ALLE GINESTRE (F ia ta San Vt> 
tate - Tal. 0 1 * 3 0 3 ) 
Preparata I fazzoletti, con G. 

• Defardieu • SA • (VM 14) 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Marito in prova. G Jackson -
SA 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
Tal. 377.503) 
fantasia erottene 

AMERICA (Via Trio Annona!. 2 -
Tel. 24S.9S2) 
Haw, di M forman 

ARGO (Via A- Poerio. 4 - Tele­
fono 224.704} 
I porno «lochi di Era 

AVION (Viale desti Astronaati -
TeL 7410.204) 
Ratetaata*. con N Nicfictti - C 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Ma cne sai torta esatta?, con B. 
Streisand - S A . 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
Tal. 4 4 4 * 0 0 ) 
Un nenia in finocchio, con G. 
Gamma - DR ( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Iosa osaa a n'nMlanwnte 

EDEN (Via G. Saofeike • Tele­
fono 322.774) 
Sansoni eacitation 

EUROPA (Vto Nicolo Rocco, 49 -
Tot. 293.423) 
Bianco roana s » , con S. Lo» 
ren • DR 

GLORIA a A a (Via Arenacela, 250 
Tal 2 9 1 3 0 9 ) 

GLORIA a • a (Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
. Aaaaaahrio ani Tarerò, con T. M i 

. lian • SA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TaU 3 2 4 3 9 3 ) 
I pomo amori di Eva 

PLAZA (Via Keroaker,' 2 • Tele­
fono 370.519) 
ftaiatapta». con M Nidietti • C 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te-
tetano 208.122) 
Porno strìke 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 -

Tal. C0O3SC) 
Assassinio so commissione, C 
Plummer - G 

ASTRA • TeL 200.470 
Ernia o i «noi amici 

AZALEA (Via Ciuaana. 23 • Tele­
fono 019.2*0) 

La lana, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conta «1 Raro. 10 -
Tal. 341.222) 
I conir>àa»n4ierl di S. Lucia 

CASANOVA (Corso Carioaldl • 
Tal. 200.441) 
Sensnal escalation 

ITALNAPOLI (Tot. 0*5.444) 
L'ottima corvi, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tot. 700.17.12) 
I I testimone, con A. Sordi - DR 

MODERNISSIMO (Tal. 310.002) 
Primo amora, U. Tognazzi • DR 

PIERROT (Via A. C De Mala, SB 
Tal. 750.7S.02) 

. Ripeso 

POSILLIPO (Via PosUfipo - Tate-
fono 7 0 9 3 7 3 1 ) 

QUADRIFOGLIO (Viete CeraTU,. 
feri - Tot C7S32S) 

. Peccati di osai pi piana nsooBJe, 
con P. Fabian . S ( V M 10) 

VITTORIA ( 3 7 7 3 3 7 ) 
Pisi fori* di ~ 

CINEMA OFF D'ESSAI 

1» 

CINE CLUB (Via Orazio 77} 
Federa, di B. Wilder 

EMBASST (ria P. Do Mara, 
Tal. 377340) 
California sotto, J. Fonda • S 

MAXIMUM ( Via A. C i m i t i . 1B 
TeL 0*2.114) 
L'oomo di marmo, di A. Weyde 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via aM CM*> 
srro . Tal. 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

RITZ - Via Paesino, 55 - Telefo­
no 2 1 * 3 1 0 ) 
Una strada chiamata 
con R. Gera - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco 
rito, 2S) 
RIPOSO 

SPOT CINE CLUB (Vie M . Rata B) 
California eolio 

CENTRO CULTURALE GIOVANI. 
LE • (Via CoMtarl 04 . Vota­
rono 0 5 * 3 3 1 ) 
Lo spaccMa, di A. Tarino**! . 
DR — 
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